LEGGE 27 gennaio 2012 n. 3
(in Gazz. Uff. 30 gennaio 2012, n. 24)

Disposizioni in materia di usura e di estorsione,anche’' di composizione delle crisi da sovraindebitaento

- OMISSIS -

CAPO I
PROCEDIMENTI DI COMPOSIZIONE DELLA CRISI DA SOVRAIN DEBITAMENTO
E DI LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Sezione |
Procedure di composizione della crisi da sovraiitdetento

Paragrafo |
Disposizioni generali

Art. 6
Finalita' e definizioni

1. Al fine di porre rimedio alle situazioni di s@indebitamento non soggette ne' assoggettabilioaedure
concorsuali diverse da quelle regolate dal preseap®, e' consentito al debitore concludere unrdocoon i
creditori nellambito della procedura di composiEodella crisi disciplinata dalla presente sezio@en le
medesime finalita', il consumatore puo' anche pm@pan piano fondato sulle previsioni di cui alttieolo 7,
comma 1, ed avente il contenuto di cui all' attc

2. Ai fini del presente capo, si intende:

a) per "sovraindebitamento”: la situazione di peadte squilibrio tra le obbligazioni assunte e dtrpmonio
prontamente liquidabile per farvi fronte, che detiera la rilevante difficolta di adempiere le prapdbbligazioni,
ovvero la definitiva incapacita di adempierle regoiente;

b) per "consumatore": il debitore persona fisica ¢tta assunto obbligazioni esclusivamente per sesfpanei
all'attivita' imprenditoriale o professionale ewgaitnente svolta.

Art. 7
Presupposti di ammissibilita’

1. Il debitore in stato di sovraindebitamento ppooporre ai creditori, con l'ausilio degli organisiai

composizione della crisi di cui all' articolo 15nc@ede nel circondario del tribunale competentesedisi
dell'articolo 9, comma 1, un accordo di ristrutiiose dei debiti e di soddisfazione dei creditiasidase di un
piano che, assicurato il regolare pagamento agatitdi crediti impignorabili ai sensi dell' artilo 545 del codice
di procedura civile e delle altre disposizioni @mite in leggi speciali, preveda scadenze e madalit
pagamento dei creditori, anche se suddivisi insglasdichi le eventuali garanzie rilasciate padémpimento dei
debiti e le modalita’ per I'eventuale liquidaziate beni. E' possibile prevedere che i crediti riudiiprivilegio,

pegno o ipoteca possono non essere soddisfattjratteente, allorche' ne sia assicurato il pagamantaisura
non inferiore a quella realizzabile, in ragionelaebllocazione preferenziale sul ricavato in cdsbquidazione,
avuto riguardo al valore di mercato attribuibileba&ini o ai diritti sui quali insiste la causa delazione, come
attestato dagli organismi di composizione dellaictih ogni caso, con riguardo ai tributi costittigisorse proprie



dell'lUnione europea, allimposta sul valore aggiued alle ritenute operate e non versate, il pfguw prevedere
esclusivamente la dilazione del pagamento. Ferms@mmdo quanto previsto dall'articolo 13, commal pjdano
puo' anche prevedere l'affidamento del patrimomriodgbitore ad un gestore per la liquidazione ustadia e la
distribuzione del ricavato ai creditori, da indivasi in un professionista in possesso dei requsitui all’
articolo 28 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 26gestore &€ nominato dal giudice.

1-bis. Fermo il diritto di proporre ai creditori wrccordo ai sensi del comma 1, il consumatore do stli
sovraindebitamento puo' proporre, con l'ausiliolidegyanismi di composizione della crisi di cui'alticolo 15
con sede nel circondario del tribunale competemtseasi dell'articolo 9, comma 1, un piano contémde
previsioni di cui al comma 1.

2. La proposta non e' ammissibile quando il debjtanche consumatore:

a) e' soggetto a procedure concorsuali diversaidbegegolate dal presente capo;

b) ha fatto ricorso, nei precedenti cinque anngratedimenti di cui al presente capo;

¢) ha subito, per cause a lui imputabili, uno devgedimenti di cui agli articoli 14 e 14-bis;

d) ha fornito documentazione che non consente adistiuire compiutamente la sua situazione economica
patrimoniale.

2-bis. Ferma l'applicazione del comma 2, letterechk d), I'imprenditore agricolo in stato di sawdebitamento
puo' proporre ai creditori un accordo di composigidella crisi secondo le disposizioni della préssezione.

Art. 8
Contenuto dell'accordo o del piano del consumatore

1. La proposta di accordo o di piano del consureapoevede la ristrutturazione dei debiti e la ssi@ddione dei
crediti attraverso qualsiasi forma, anche mediaassione dei crediti futuri.

2. Nei casi in cui i beni e i redditi del debitaren siano sufficienti a garantire la fattibiliteelaccordo o del
piano del consumatore, la proposta deve essemssntta da uno o piu' terzi che consentono il eanfento,
anche in garanzia, di redditi o beni sufficientir pesicurarne l'attuabilita’.

3. Nella proposta di accordo sono indicate eventimaltazioni all'accesso al mercato del creditocahsumo,
all'utilizzo degli strumenti di pagamento elettrmmia credito e alla sottoscrizione di strumentiditia e

finanziari.

4. La proposta di accordo con continuazione dellitst' d'impresa e il piano del consumatore possprevedere
una moratoria fino ad un anno dallomologazione ip@agamento dei creditori muniti di privilegioegno o
ipoteca, salvo che sia prevista la liquidazionebdsii o diritti sui quali sussiste la causa di @r&ne.

Art. 9
Deposito della proposta

1. La proposta di accordo e' depositata pressibilrtale del luogo di residenza o sede principaledebitore. Il
consumatore deposita la proposta di piano presddbilnale del luogo ove ha la residenza. La prtgos
contestualmente al deposito presso il tribunaleprunque non oltre tre giorni, deve essere preserdacura
dell'organismo di composizione della crisi, all'agedella riscossione e agli uffici fiscali, anghesso gli enti
locali, competenti sulla base dell'ultimo domicifiscale del proponente e contenere la ricostridella sua
posizione fiscale e l'indicazione di eventuali @mziosi pendenti.

2. Unitamente alla proposta devono essere depd&tanco di tutti i creditori, con l'indicaziongelle somme
dovute, di tutti i beni del debitore e degli eveaitatti di disposizione compiuti negli ultimi cing anni, corredati
delle dichiarazioni dei redditi degli ultimi tre mine dell'attestazione sulla fattibilita' del piammnche' I'elenco
delle spese correnti necessarie al sostentameate siella sua famiglia, previa indicazione dellanposizione
del nucleo familiare corredata del certificato deitato di famiglia.

3. Il debitore che svolge attivita' d'impresa déjgosiltresi' le scritture contabili degli ultimi etresercizi,
unitamente a dichiarazione che ne attesta la conit@rall'originale.

3-bis. Alla proposta di piano del consumatore teési' allegata una relazione particolareggiaticighnismo di
composizione della crisi che deve contenere:

a) lindicazione delle cause dell'indebitamento adlad diligenza impiegata dal consumatore nell'agsem
volontariamente le obbligazioni;

b) I'esposizione delle ragioni dell'incapacita’ diebitore di adempiere le obbligazioni assunte;

c) il resoconto sulla solvibilita' del consumataegli ultimi cinque anni;

d) l'indicazione della eventuale esistenza didatidebitore impugnati dai creditori;

e) il giudizio sulla completezza e attendibilit&lld documentazione depositata dal consumatoraradmdella
proposta, nonche' sulla probabile convenienzaidebprispetto all'alternativa liquidatoria.

3-ter. Il giudice puo' concedere un termine penmémtoon superiore a quindici giorni per apportargegrazioni
alla proposta e produrre nuovi documenti.



3-quater. Il deposito della proposta di accorda piaho del consumatore sospende, ai soli effelticdncorso, il
corso degli interessi convenzionali o legali, a meMe i crediti non siano garantiti da ipoteca, pggno o
privilegio, salvo quanto previsto dagli articoli4%, 2788 e 2855, commi secondo e terzo, del caiiie.

Paragrafo Il
Accordo di composizione della crisi

Art. 10
Procedimento

1. Il giudice, se la proposta soddisfa i requigitvisti dagli articoli 7, 8 e 9, fissa immediatartee con decreto
l'udienza, disponendo la comunicazione, almenddrgiorni prima del termine di cui all' articolo,Jdomma 1, ai
creditori presso la residenza o la sede legaleheaper telegramma o per lettera raccomandata ceiscadi
ricevimento o per telefax o per posta elettroniaatificata, della proposta e del decreto [ contémen
l'avvertimento dei provvedimenti che egli puo' ddia ai sensi del comma 3 del presente articold.ilTgiorno
del deposito della documentazione di cui all' alt® e l'udienza non devono decorrere piu' digg@ssgiorni.

2. Con il decreto di cui al comma 1, il giudice:

a) stabilisce idonea forma di pubblicita' dellapwsta e del decreto, oltre, nel caso in cui il premte svolga
attivita' d'impresa, la pubblicazione degli stesdiregistro delle imprese;

b) ordina, ove il piano preveda la cessione oidlafhento a terzi di beni immobili o di beni mobiigistrati, la
trascrizione del decreto, a cura dell'organismoodiaposizione della crisi, presso gli uffici compeie

c) dispone che, sino al momento in cui il provveslimo di omologazione diventa definitivo, non possasotto
pena di nullita’, essere iniziate o0 proseguite rmzesecutive individuali ne' disposti sequestri sgmativi ne'
acquistati diritti di prelazione sul patrimonio didbitore che ha presentato la proposta di accala@qarte dei
creditori aventi titolo o causa anteriore; la sosi@ne non opera nei confronti dei titolari di dtieidpignorabili.

3. All'udienza il giudice, accertata la presenzanidiiative o atti in frode ai creditori, dispore flevoca del decreto
di cui al comma 1 e ordina la cancellazione deledrizione dello stesso, nonche' la cessazioraguii altra
forma di pubblicita’ disposta.

3-bis. A decorrere dalla data del provvedimentoulial comma 2 e sino alla data di omologazionéaadebrdo
gli atti eccedenti I'ordinaria amministrazione contipsenza l'autorizzazione del giudice sono imaifi rispetto ai
creditori anteriori al momento in cui e' stata esigla pubblicita’' del decreto.

4. Durante il periodo previsto dal comma 2, letteyale prescrizioni rimangono sospese e le deaaleon si
verificano.

5. Il decreto di cui al comma 1 deve intendersiigarato all'atto di pignoramento.

6. Si applicano, in quanto compatibili, gli artic@37 e seguenti del codice di procedura civileteflamo si
propone al tribunale e del collegio non puo' fattgd giudice che ha pronunciato il provvedimento.

Art. 11
Raggiungimento dell'accordo

1. | creditori fanno pervenire, anche per telegranmper lettera raccomandata con avviso di ricenime per
telefax o per posta elettronica certificata, ajjarismo di composizione della crisi, dichiarazisottoscritta del
proprio consenso alla proposta, come eventualmentficata almeno dieci giorni prima dell'udienzacdi all’

articolo 10, comma 1 . In mancanza, si ritiene ghbiano prestato consenso alla proposta nei teimioii e'

stata loro comunicata.

2. Ai fini dell'omologazione di cui all' articolo21, e' necessario che l'accordo sia raggiunto coreditori

rappresentanti almeno il sessanta per cento deiticlecreditori muniti di privilegio, pegno o ifgeca dei quali la
proposta prevede lintegrale pagamento non son@utati ai fini del raggiungimento della maggiorareaon
hanno diritto di esprimersi sulla proposta, saliie aon rinuncino in tutto o in parte al dirittotelazione. Non
hanno diritto di esprimersi sulla proposta e nonoscomputati ai fini del raggiungimento della maggnza il

coniuge del debitore, i suoi parenti e affini filabquarto grado, i cessionari o aggiudicatari ded Icrediti da
meno di un anno prima della proposta.

3. L'accordo non pregiudica i diritti dei creditoi confronti dei coobbligati, fideiussori del dtele e obbligati
in via di regresso.

4. L'accordo non determina la novazione delle gfalzioni, salvo che sia diversamente stabilito.

5. L'accordo cessa, di diritto, di produrre effatiil debitore non esegue integralmente, entram@vgiorni dalle
scadenze previste, i pagamenti dovuti secondail@alle amministrazioni pubbliche e agli enti gasti forme

di previdenza e assistenza obbligatorie. L'acc@'daltresi' revocato se risultano compiuti durdat@rocedura
atti diretti a frodare le ragioni dei creditori. dludice provvede d'ufficio con decreto reclamabéiesensi dell'
articolo 739 del codice di procedura civile , innigal tribunale e del collegio non puo' far paitgiudice che lo
ha pronunciato.



Art. 12
Omologazione dell'accordo

1. Se l'accordo €' raggiunto, I'organismo di corigose della crisi trasmette a tutti i creditoriaurelazione sui
consensi espressi e sul raggiungimento della peralendi cui all'articolo 11, comma 2, allegandotdkto
dell'accordo stesso. Nei dieci giorni successiviieg¢vimento della relazione, i creditori possordlevare le
eventuali contestazioni. Decorso tale ultimo teemiforganismo di composizione della crisi trasmett giudice
la relazione, allegando le contestazioni ricevotgche' un'attestazione definitiva sulla fattibllidel piano.

2. Il giudice omologa l'accordo e ne dispone l'irdia& pubblicazione utilizzando tutte le forme di all’
articolo 10, comma 2 , quando, risolta ogni altvatestazione, ha verificato il raggiungimento dek#centuale di
cui all" articolo 11, comma 2 , e l'idoneita’ delnp ad assicurare il pagamento integrale dei triagdignorabili,
nonche' dei crediti di cui all' articolo 7, commaérzo periodo. Quando uno dei creditori che n@madberito o che
risulta escluso o qualunque altro interessato stati@ convenienza dell'accordo, il giudice lo argal se ritiene
che il credito puo' essere soddisfatto dall'esecgzidello stesso in misura non inferiore all'aliitra liquidatoria
disciplinata dalla sezione seconda. Si applicamayuanto compatibili, gli articoli 737 e seguengl dodice di
procedura civile. Il reclamo, anche avverso il pexlimento di diniego, si propone al tribunale e aw#legio non
puo' far parte il giudice che ha pronunciato iluedimento.

3. L'accordo omologato e' obbligatorio per tuttcreditori anteriori al momento in cui e' stata estgla
pubblicita’ di cui all' articolo 10, comma 2 . leditori con causa o titolo posteriore non possorargdere
esecutivamente sui beni oggetto del piano.

3-bis. L'omologazione deve intervenire nel termdheei mesi dalla presentazione della proposta.

4. Gli effetti di cui al comma 3 vengono meno irseali risoluzione dell'accordo o di mancato pagameiei
crediti impignorabili, nonche' dei crediti di cull'aarticolo 7, comma 1, terzo periodo . L'accertato del
mancato pagamento di tali crediti €' chiesto &lutnale con ricorso da decidere in camera di cdnsigl sensi
degli articoli 737 e seguenti del codice di progedeivile. Il reclamo, anche avverso il provvedineedi diniego,
si propone al tribunale e del collegio non puoffarte il giudice che ha pronunciato il provvediteen

5. La sentenza di fallimento pronunciata a cariebdebitore risolve I'accordo. Gli atti, i pagamente garanzie
posti in essere in esecuzione dell'accordo omatogah sono soggetti all'azione revocatoria di duadicolo 67
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 . A seglglta sentenza che dichiara il fallimento, i ctedeérivanti da
finanziamenti effettuati in esecuzione o in funaodell’accordo omologato sono prededucibili a norma
dell'articolo 111 del regio decreto 16 marzo 194.2267.

Paragrafo Ill
Piano del consumatore

Art. 12 bis
Procedimento di omologazione del piano del consaraat

1. Il giudice, se la proposta soddisfa i requisigivisti dagli articoli 7, 8 e 9 e verificata I'agza di atti in frode ai
creditori, fissa immediatamente con decreto I'uzberdisponendo, a cura dell'organismo di compasizidella
crisi, la comunicazione, almeno trenta giorni primautti i creditori della proposta e del decrdtm il giorno del
deposito della documentazione di cui all' articdle I'udienza non devono decorrere piu’ di sesspotai.

2. Quando, nelle more della convocazione dei avedila prosecuzione di specifici procedimenti deeuzione
forzata potrebbe pregiudicare la fattibilita' delnmw, il giudice, con lo stesso decreto, puo' digpta sospensione
degli stessi sino al momento in cui il provvedineedi omologazione diventa definitivo.

3. Verificata la fattibilita' del piano e l'idonaitdello stesso ad assicurare il pagamento deitichagignorabili,
nonche' dei crediti di cui all' articolo 7, commatdrzo periodo , e risolta ogni altra contestagianche in ordine
all'effettivo ammontare dei crediti, il giudice,apndo esclude che il consumatore ha assunto oblgigesenza la
ragionevole prospettiva di poterle adempiere ovwene ha colposamente determinato il sovraindebittone
anche per mezzo di un ricorso al credito non prdpaato alle proprie capacita’ patrimoniali, om@dbpiano,
disponendo per il relativo provvedimento una forid@nea di pubblicita’. Quando il piano prevededasione o
l'affidamento a terzi di beni immobili o di beni bib registrati, il decreto deve essere trascritto,cura
dell'organismo di composizione della crisi. Conrdinanza di diniego il giudice dichiara l'ineffiGacdel
provvedimento di sospensione di cui al comma 2,amattato.

4. Quando uno dei creditori o qualunque altro Egsato contesta la convenienza del piano, il gauldi@mologa
se ritiene che il credito possa essere soddistitiesecuzione del piano in misura non inferidfaleernativa
liquidatoria disciplinata dalla sezione secondaplekente capo.

5. Si applica I'articolo 12, comma 2, terzo e quasriodo.

6. L'omologazione deve intervenire nel terminedaiinsesi dalla presentazione della proposta.

7. Il decreto di cui al comma 3 deve intendersiiganato all'atto di pignoramento.



Art. 12 ter
Effetti del'omologazione del piano del consumatore

1. Dalla data dell'omologazione del piano i cratliton causa o titolo anteriore non possono iniaproseguire
azioni esecutive individuali. Ad iniziativa dei mesimi creditori non possono essere iniziate o [guaise azioni

cautelari ne' acquistati diritti di prelazione patrimonio del debitore che ha presentato la prapdispiano.

2. Il piano omologato e' obbligatorio per tuttireditori anteriori al momento in cui e' stata esegla pubblicita’
di cui all'articolo 12-bis, comma 3. | creditorircoausa o titolo posteriore non possono procedsreutivamente
sui beni oggetto del piano.

3. L'omologazione del piano non pregiudica i diritéi creditori nei confronti dei coobbligati, fidssori del
debitore e obbligati in via di regresso.

4. Gli effetti di cui al comma 1 vengono meno irs@ali mancato pagamento dei titolari di crediti igmmrabili,

nonche' dei crediti di cui all' articolo 7, commatérzo periodo . L'accertamento del mancato pagtomai tali

crediti e' chiesto al tribunale e si applica l@oto 12, comma 4.

Paragrafo IV
Esecuzione e cessazione degli effetti dell'accdidmmposizione della crisi e del piano del consiomea

Art. 13
Esecuzione dell'accordo o del piano del consumatore

1. Se per la soddisfazione dei crediti sono utiizkeni sottoposti a pignoramento ovvero se ptewdsll'accordo
o dal piano del consumatore, il giudice, su propaftll'organismo di composizione della crisi, ncanum
liquidatore che dispone in via esclusiva degli sitesdelle somme incassate. Si applica l'artic@od2l regio
decreto 16 marzo 1942, n. 267.

2. L'organismo di composizione della crisi risoleeeventuali difficolta’ insorte nell'esecuziondl'decordo e
vigila sull'esatto adempimento dello stesso, cosmmdo ai creditori ogni eventuale irregolarita’.ll&Su
contestazioni che hanno ad oggetto la violazioneliditi soggettivi e sulla sostituzione del liqaitre per
giustificati motivi decide il giudice investito dalprocedura.

3. Il giudice, sentito il liquidatore e verificala conformita' dell'atto dispositivo all'accordoab piano del
consumatore, anche con riferimento alla possibilitpagamento dei crediti impignorabili e dei dtedi cui all’
articolo 7, comma 1, terzo periodo, autorizza lmsvo delle somme e ordina la cancellazione dedlacrizione
del pignoramento, delle iscrizioni relative ai dirdi prelazione, nonche' di ogni altro vincolej tcompresa la
trascrizione del decreto di cui agli articoli 1@mema 1 e 12-bis, comma 3, e la cessazione di digaifarma di
pubblicita’. In ogni caso il giudice puo', con dsor motivato, sospendere gli atti di esecuziondagebrdo
gualora ricorrano gravi e giustificati motivi.

4. | pagamenti e gli atti dispositivi dei beni gastessere in violazione dell'accordo o del pidebconsumatore
sono inefficaci rispetto ai creditori anteriorimbmento in cui e' stata eseguita la pubblicitgudiagli articoli 10,
comma 2 , e 12-bis, comma 3.

4-bis. | crediti sorti in occasione o in funziorieudo dei procedimenti di cui alla presente seziemao soddisfatti
con preferenza rispetto agli altri, con esclusidnguanto ricavato dalla liquidazione dei beni atmei pegno ed
ipoteca per la parte destinata ai creditori gatianti

4-ter. Quando l'esecuzione dell'accordo o del piate consumatore diviene impossibile per ragionn no
imputabili al debitore, quest’'ultimo, con l'ausilaell’organismo di composizione della crisi, puddiiicare la
proposta e si applicano le disposizioni di cuiaiggrafi 2 e 3 della presente sezione.

Art. 14
Impugnazione e risoluzione dell'accordo

1. L'accordo puo' essere annullato dal tribunaléstanza di ogni creditore, in contraddittorio dbmlebitore,

guando e' stato dolosamente o con colpa grave datoem diminuito il passivo, ovvero sottratta ositisulata

una parte rilevante dell'attivo ovvero dolosamesiteulate attivita' inesistenti. Non e' ammessaraaltra azione
di annullamento.

1-bis. Il ricorso per I'annullamento deve proporsi termine di sei mesi dalla scoperta e, in ogsio¢ non oltre
due anni dalla scadenza del termine fissato pénadempimento previsto.

2. Se il proponente non adempie [regolarmente] agblighi derivanti dall'accordo, se le garanzierpesse non
vengono costituite 0 se l'esecuzione dell'accordterte impossibile per ragioni non imputabili albitere,

ciascun creditore puo' chiedere al tribunale laluone dello stesso.

3. ll ricorso per la risoluzione e' proposto, agpendecadenza, entro sei mesi dalla scopertacgrincaso, entro
un anno dalla scadenza del termine fissato pémoladempimento previsto dall'accordo.



4. L'annullamento e la risoluzione dell'accordo poegiudicano i diritti acquistati dai terzi in nefede.

5. Nei casi previsti dai commi 1 e 2, si applicaimoguanto compatibili, gli articoli 737 e seguedél codice di
procedura civile. Il reclamo si propone al tribunaldel collegio non puo' far parte il giudice tlagpronunciato il
provvedimento.

Art. 14 bis
Revoca e cessazione degli effetti dell'omologazitelegpiano del consumatore

1. La revoca e la cessazione di diritto dell'effiaadell’'omologazione del piano del consumatorenbdnogo ai
sensi dell'articolo 11, comma 5.

2. |l tribunale, su istanza di ogni creditore, iontraddittorio con il debitore, dichiara cessati gffetti
dell'omologazione del piano nelle seguenti ipotesi:

a) quando e' stato dolosamente o con colpa gravergato o diminuito il passivo, ovvero sottrattdissimulata
una parte rilevante dell'attivo ovvero dolosamesimeulate attivita' inesistenti;

b) se il proponente non adempie agli obblighi damtvdal piano, se le garanzie promesse non vengostituite
o0 se l'esecuzione del piano diviene impossibildanmer ragioni non imputabili al debitore.

3. Il ricorso per la dichiarazione di cui al comthdettera a), e' proposto, a pena di decadensa, &gi mesi dalla
scoperta e, in ogni caso, non oltre due anni dakaenza del termine fissato per I'ultimo adempimprevisto.

4. Il ricorso per la dichiarazione di cui al com&dettera b), e' proposto, a pena di decadenziay s@i mesi dalla
scoperta e, in ogni caso, entro un anno dalla seaddel termine fissato per l'ultimo adempimentevjsto
dall'accordo.

5. La dichiarazione di cessazione degli effetti'dedologazione del piano non pregiudica i dirittiqaistati dai
terzi in buona fede.

6. Si applica I'articolo 14, comma 5.

Sezione Il
LIQUIDAZIONE DEL PATRIMONIO

Art. 14 ter
Liguidazione dei beni

1. In alternativa alla proposta per la composizide#a crisi, il debitore, in stato di sovraindeloitento e per il
quale non ricorrono le condizioni di inammissiildi cui all' articolo 7, comma 2, lettere a) e puo' chiedere la
liquidazione di tutti i suoi beni.

2. La domanda di liquidazione e' proposta al tridercompetente ai sensi dell'articolo 9, commadg\e essere
corredata dalla documentazione di cui all' artichlaommi 2 e 3.

3. Alla domanda sono altresi' allegati l'inventadiotutti i beni del debitore, recante specificingicazioni sul
possesso di ciascuno degli immobili e delle cosbilinmonche' una relazione particolareggiata degtinismo di
composizione della crisi che deve contenere:

a) l'indicazione delle cause dell'indebitamentekaddiligenza impiegata dal debitore personadisiell'assumere
volontariamente le obbligazioni;

b) I'esposizione delle ragioni dell'incapacita’ diebitore persona fisica di adempiere le obbligazgsunte;

c) il resoconto sulla solvibilita' del debitore pena fisica negli ultimi cinque anni;

d) l'indicazione della eventuale esistenza didstidebitore impugnati dai creditori;

e) il giudizio sulla completezza e attendibilitalld documentazione depositata a corredo della ddma

4. L'organismo di composizione della crisi, entt® giorni dalla richiesta di relazione di cui alhoma 3, ne da'
notizia all'agente della riscossione e agli ufffidcali, anche presso gli enti locali, competentiilss base
dell'ultimo domicilio fiscale dell'istante.

5. La domanda di liquidazione €' inammissibile aedbcumentazione prodotta non consente di ricostrui
compiutamente la situazione economica e patrimemial debitore.

6. Non sono compresi nella liquidazione:

a) i crediti impignorabili ai sensi dell' articot@l5 del codice di procedura civile ;

b) i crediti aventi carattere alimentare e di mairtento, gli stipendi, pensioni, salari e cio' dhelebitore
guadagna con la sua attivita', nei limiti di quantorra al mantenimento suo e della sua famiglitcati dal
giudice;

c) i frutti derivanti dall'usufrutto legale sui Hesei figli, i beni costituiti in fondo patrimoniale i frutti di essi,
salvo quanto disposto dall' articolo 170 del codiede ;



d) le cose che non possono essere pignorate parsdione di legge.

7. Il deposito della domanda sospende, ai solitefiel concorso, il corso degli interessi convenaili o legali
fino alla chiusura della liquidazione, a meno claediti non siano garantiti da ipoteca, da pegmialegio,
salvo quanto previsto dagli articoli 2749 , 278885, commi secondo e terzo, del codice civile.

Art. 14 quater
Conversione della procedura di composizione inidigzione

1. Il giudice, su istanza del debitore o di uno dedditori, dispone, col decreto avente il contendt cui

all'articolo 14-quinquies, comma 2, la converside#ia procedura di composizione della crisi di allé sezione
prima in quella di liquidazione del patrimonio riplbtesi di annullamento dell'accordo o di cessazidegli
effetti dell'omologazione del piano del consumataiesensi dell'articolo 14-bis, comma 2, lettera ke

conversione €' altresi' disposta nei casi di cliiatjcoli 11, comma 5 , e 14-bis, comma 1, noncleisoluzione
dell'accordo o di cessazione degli effetti dell'tmgazione del piano del consumatore ai sensi datédo 14-bis,
comma 2, lettera b), ove determinati da cause iafplutl debitore.

Art. 14 quinquies
Decreto di apertura della liquidazione

1. Il giudice, se la domanda soddisfa i requisitcdli all'articolo 14-ter, verificata I'assenzaatti in frode ai
creditori negli ultimi cinque anni, dichiara apeldgorocedura di liquidazione. Si applica l'artacdl0, comma 6.
2. Con il decreto di cui al comma 1 il giudice:

a) ove non sia stato nominato ai sensi dell'adicdd®, comma 1, nomina un liquidatore, da individguam un
professionista in possesso dei requisiti di ctiaaticolo 28 del regio decreto 16 marzo 1942 .67. 2

b) dispone che, sino al momento in cui il provvesiimo di omologazione diventa definitivo, non posswsotto
pena di nullita’, essere iniziate o proseguite rdzaautelari o esecutive ne' acquistati diritti ptelazione sul
patrimonio oggetto di liquidazione da parte deddi aventi titolo o causa anteriore;

c) stabilisce idonea forma di pubblicita’ della dorda e del decreto, nonche', nel caso in cui iltoiebsvolga
attivita' d'impresa, l'annotazione nel registrdelghprese;

d) ordina, quando il patrimonio comprende beni irbitia@d beni mobili registrati, la trascrizione deéécreto, a
cura del liquidatore;

e) ordina la consegna o il rilascio dei beni facpatte del patrimonio di liquidazione, salvo chenrritenga, in
presenza di gravi e specifiche ragioni, di aut@niezil debitore ad utilizzare alcuni di essi. Ibpvedimento €'
titolo esecutivo ed e' posto in esecuzione a cetdiglidatore;

f) fissa i limiti di cui all'articolo 14-ter, comnta, lettera b).

3. Il decreto di cui al comma 2 deve intendersiiganato all'atto di pignoramento.

4. La procedura rimane aperta sino alla completalwesone del programma di liquidazione e, in ogsic; ai fini
di cui all' articolo 14 -undecies, per i quattrsmasuccessivi al deposito della domanda.

Art. 14 sexies
Inventario ed elenco dei creditori

1. Il liquidatore, verificato I'elenco dei crediter I'attendibilita’ della documentazione di cui aifticolo 9, commi
2 e 3, forma linventario dei beni da liquidareamunica ai creditori e ai titolari dei diritti ie& personali,
mobiliari e immobiliari, su immobili o cose mobiti possesso o nella disponibilita’ del debitore:

a) che possono partecipare alla liquidazione, depa® o trasmettendo, anche a mezzo di postaaiath
certificata e purche' vi sia prova della riceziolledomanda di partecipazione che abbia il contepuévisto
dall'articolo 14-septies, con l'avvertimento chemancanza delle indicazioni di cui alla letterade) predetto
articolo, le successive comunicazioni sono esegusittusivamente mediante deposito in cancelleria;

b) la data entro cui vanno presentate le domande;

c) la data entro cui sara' comunicata al debitaeceeditori lo stato passivo e ogni altra utiléormazione.

Art. 14 septies
Domanda di partecipazione alla liquidazione

1. La domanda di partecipazione alla liquidaziatierestituzione o rivendicazione di beni mobilimmobili €'
proposta con ricorso che contiene:

a) l'indicazione delle generalita’ del creditore;

b) la determinazione della somma che si intendegdbare nella liquidazione, ovvero la descrizioetliene di cui
si chiede la restituzione o la rivendicazione;



c) la succinta esposizione dei fatti e degli eletingirdiritto che costituiscono la ragione dellanatnda;

d) I'eventuale indicazione di un titolo di prelazp

e) l'indicazione dell'indirizzo di posta elettromicertificata, del numero di telefax o I'elezionadmicilio in un
comune del circondario ove ha sede il tribunale ppetente.

2. Al ricorso sono allegati i documenti dimostratiei diritti fatti valere.

Art. 14 octies
Formazione del passivo

1. Il liquidatore esamina le domande di cui aikmib 14-septies e, predisposto un progetto diospatssivo,
comprendente un elenco dei titolari di diritti ®@ni mobili e immobili di proprieta’ o in possesisl debitore, lo
comunica agli interessati, assegnando un termirguididici giorni per le eventuali osservazioni danzinicare
con le modalita’ dell'articolo 14-sexies, comméettera a).

2. In assenza di osservazioni, il liquidatore aparo stato passivo dandone comunicazione allé. part

3. Quando sono formulate osservazioni e il liqudate ritiene fondate, entro il termine di quindicorni dalla
ricezione dell'ultima osservazione, predispone wwvo progetto e lo comunica ai sensi del comma 1.

4. In presenza di contestazioni non superabileassdel comma 3, il liquidatore rimette gli attiggudice che lo
ha nominato, il quale provvede alla definitiva fazione del passivo. Si applica I'articolo 10, conima

Art. 14 nonies
Liguidazione

1. Il liguidatore, entro trenta giorni dalla forniaze dell'inventario, elabora un programma di litasione, che
comunica al debitore ed ai creditori e depositagwda cancelleria del giudice. Il programma desscarare la
ragionevole durata della procedura.

2. Il liquidatore ha I'amministrazione dei beni ab@mpongono il patrimonio di liquidazione. Fannatpadel
patrimonio di liquidazione anche gli accessoripégtinenze e i frutti prodotti dai beni del deb&oH liquidatore
cede i crediti, anche se oggetto di contestazideeguali non e' probabile l'incasso nei quattroi auccessivi al
deposito della domanda. Le vendite e gli altri dttiquidazione posti in essere in esecuzionepdegramma di
liquidazione sono effettuati dal liquidatore traeniprocedure competitive anche avvalendosi di stigget
specializzati, sulla base di stime effettuate, gdl\caso di beni di modesto valore, da parte dirafori esperti,
assicurando, con adeguate forme di pubblicitahdasima informazione e partecipazione degli ingat2sPrima
del completamento delle operazioni di vendita,iquidatore informa degli esiti delle procedure dbitore, i
creditori e il giudice. In ogni caso, quando ri@o gravi e giustificati motivi, il giudice puo' §endere con
decreto motivato gli atti di esecuzione del prograndi liquidazione. Se alla data di apertura dettzcedura di
liquidazione sono pendenti procedure esecutivguidatore puo' subentrarvi.

3. Il giudice, sentito il liquidatore e verificata conformita’ degli atti dispositivi al programndaliquidazione,
autorizza lo svincolo delle somme, ordina la cdaz@ne della trascrizione del pignoramento e disigizioni
relative ai diritti di prelazione, nonche' di ogaitro vincolo, ivi compresa la trascrizione del o di cui
all'articolo 14-quinquies, comma 1, dichiara lasez$one di ogni altra forma di pubblicita’ disposta

4. 1 requisiti di onorabilita’ e professionalitaéidsoggetti specializzati e degli operatori espddi quali il
liquidatore puo' avvalersi ai sensi del comma Inche' i mezzi di pubblicita’ e trasparenza dellerapioni di
vendita sono quelli previsti dal regolamento dehigliro della giustizia di cui all' articolo 107 t@o comma, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

5. Accertata la completa esecuzione del programiriajuidazione e, comunque, non prima del decorsb d
termine di quattro anni dal deposito della domailddudice dispone, con decreto, la chiusura deftacedura.

Art. 14 decies
Azioni del liquidatore

1. Il liguidatore esercita ogni azione previstdaldgge finalizzata a conseguire la disponibilifia' beni compresi
nel patrimonio da liquidare e comunque correlata tw svolgimento dell'attivita' di amministraziom# cui
all'articolo 14-novies, comma 2. |l liquidatore putresi' esercitare le azioni volte al recupes drediti
compresi nella liquidazione.

Art. 14 undecies
Beni e crediti sopravvenuti



1. | beni sopravvenuti nei quattro anni succesalideposito della domanda di liquidazione di cliaglcolo 14-
ter costituiscono oggetto della stessa, dedotigasivita' incontrate per l'acquisto e la conseovez dei beni
medesimi. Ai fini di cui al periodo precedente dldtore integra l'inventario di cui all'articolo-1dr, comma 3.

Art. 14 duodecies
Creditori posteriori

1. | creditori con causa o titolo posteriore al neoto dell'esecuzione della pubblicita’ di cui diéalo 14-

quinquies, comma 2, lettere c) e d), non possoooguiere esecutivamente sui beni oggetto di liqiodaz

2. | crediti sorti in occasione o in funzione ddilguidazione o di uno dei procedimenti di cui afleecedente
sezione sono soddisfatti con preferenza rispeticatig, con esclusione di quanto ricavato daituidazione dei
beni oggetto di pegno ed ipoteca per la partemigstiai creditori garantiti.

Art. 14 terdecies
Esdebitazione

1. Il debitore persona fisica e' ammesso al beioefiella liberazione dei debiti residui nei confiiottei creditori
concorsuali e non soddisfatti a condizione che:

a) abbia cooperato al regolare ed efficace svolgimelella procedura, fornendo tutte le informazienia
documentazione utili, nonche' adoperandosi pewiiguo svolgimento delle operazioni;

b) non abbia in alcun modo ritardato o contribaitdtardare lo svolgimento della procedura;

¢) non abbia beneficiato di altra esdebitaziondimt®p anni precedenti la domanda;

d) non sia stato condannato, con sentenza passgitadicato, per uno dei reati previsti dall'artac@6;

e) abbia svolto, nei quattro anni di cui all' astec 14 -undecies, un'attivita' produttiva di redditdeguata rispetto
alle proprie competenze e alla situazione di mercatin ogni caso, abbia cercato un‘occupazionereambia
rifiutato, senza giustificato motivo, proposte mipiego;

f) siano stati soddisfatti, almeno in parte, i dt@d per titolo e causa anteriore al decreto derfyra della
liquidazione.

2. L'esdebitazione e' esclusa:

a) quando il sovraindebitamento del debitore e'uitaipile ad un ricorso al credito colposo e sprojpoto
rispetto alle sue capacita' patrimoniali;

b) quando il debitore, nei cinque anni precedéapidrtura della liquidazione o nel corso dellassieba posto in
essere atti in frode ai creditori, pagamenti d altr dispositivi del proprio patrimonio, ovveraxalazioni di titoli
di prelazione, allo scopo di favorire alcuni credita danno di altri.

3. L'esdebitazione non opera:

a) per i debiti derivanti da obblighi di mantenirteee alimentari;

b) per i debiti da risarcimento dei danni da fattecito extracontrattuale, nonche' per le sanzipenali ed
amministrative di carattere pecuniario che nonseecessorie a debiti estinti;

c) per i debiti fiscali che, pur avendo causa aoteral decreto di apertura delle procedure dialld sezioni
prima e seconda del presente capo, sono statissicamente accertati in ragione della sopravveocom®scenza
di nuovi elementi.

4. 1l giudice, con decreto adottato su ricorso debitore interessato, presentato entro l'anno ssiae alla
chiusura della liquidazione, sentiti i creditorimitegralmente soddisfatti e verificate le comalizidi cui ai
commi 1 e 2, dichiara inesigibili nei suoi confromtcrediti non soddisfatti integralmente. | crexit non
integralmente soddisfatti possono proporre reclamsensi dell' articolo 739 del codice di procedcirdle di
fronte al tribunale e del collegio non fa partgiiidice che ha emesso il decreto.

5. Il provvedimento di esdebitazione e' revocainilegni momento, su istanza dei creditori, se tasul

a) che e' stato concesso ricorrendo l'ipotesi aiginna 2, lettera b);

b) che e’ stato dolosamente o con colpa grave aatnem diminuito il passivo, ovvero sottratta ositisulata una
parte rilevante dell'attivo ovvero simulate attvinesistenti.

6. Si applicano, in quanto compatibili, gli artic@37 e seguenti del codice di procedura civileteltlamo si
propone al tribunale e del collegio non puo' fattgpd giudice che ha pronunciato il provvedimento.

Sezione Il
DISPOSIZIONI COMUNI

Art. 15
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Organismi di composizione della crisi

1. Possono costituire organismi per la composizideke crisi da sovraindebitamento enti pubblictadiodi
requisiti di indipendenza e professionalita deteatiicon il regolamento di cui al comma 3. Gli orgni di
conciliazione costituiti presso le camere di conuitgrindustria, artigianato e agricoltura ai sedsli’articolo 2
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, e successivdificazioni, il segretariato sociale costituitd sensi
dell'articolo 22, comma 4, lettera a), della le@yaovembre 2000, n. 328, gli ordini professionaglil avvocati,
dei commercialisti ed esperti contabili e dei ne@o iscritti di diritto, a semplice domanda, registro di cui al
comma 2.

2. Gli organismi di cui al comma 1 sono iscrittiin apposito registro tenuto presso il Ministertledgiustizia.

3. I requisiti di cui al comma 1 e le modalita'igicrizione nel registro di cui al comma 2, sondiita con
regolamento adottato dal Ministro della giustizith,concerto con il Ministro dello sviluppo economied il
Ministro dell'economia e delle finanze, ai sendi' @eticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto8,98 400 ,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigdel presente decreto. Con lo stesso decretodisciplinate le
condizioni per liscrizione, la formazione delliet® e la sua revisione, la sospensione e la caaasile degli
iscritti, nonche' la determinazione dei compendeerimborsi spese spettanti agli organismi a cadei soggetti
che ricorrono alla procedura.

4. Dalla costituzione e dal funzionamento degliamigmi indicati al comma 1 non devono derivare muov
maggiori oneri a carico della finanza pubblicageeattivita' degli stessi devono essere svolteamelito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponéblkgislazione vigente.

5. L'organismo di composizione della crisi, oltrey@anto previsto dalle sezioni prima e secondapdetente
capo, assume ogni iniziativa funzionale alla predléizione del piano di ristrutturazione e all'egémoe dello
stesso.

6. Lo stesso organismo verifica la veridicita' deti contenuti nella proposta e nei documenti aliegttesta la
fattibilita' del piano ai sensi dell'articolo 9,rama 2.

7. L'organismo esegue le pubblicita' ed effettueol@unicazioni disposte dal giudice nell'ambito gieicedimenti
previsti dalle sezioni prima e seconda del preseajgo. Le comunicazioni sono effettuate a mezzdapos
elettronica certificata se il relativo indirizzold#estinatario risulta dal registro delle impreseeyo dall'indice
nazionale degli indirizzi di posta elettronica derata delle imprese e dei professionisti e, imiogltro caso, a
mezzo telefax o lettera raccomandata.

8. Quando il giudice lo dispone ai sensi deglicaiti13, comma 1, o 14-quinquies, comma 2, l'organai svolge
le funzioni di liquidatore stabilite con le disprisini del presente capo. Ove designato ai sensadieolo 7,
comma 1, svolge le funzioni di gestore per la ligzione.

9. | compiti e le funzioni attribuiti agli organisrdi composizione della crisi possono essere sarithe da un
professionista 0 da una societa' tra professiomigtossesso dei requisiti di cui all' articolo®8 regio decreto 16
marzo 1942, n. 267 , e successive modificazionieoy da un notaio, nominati dal presidente deltrédde o dal
giudice da lui delegato. Fino all'entrata in vigded regolamento di cui al comma 3, i compensi sieterminati
secondo i parametri previsti per i commissari giiadi nelle procedure di concordato preventivo, mjoaalle
attivita' di cui alla sezione prima del presentpacae per i curatori fallimentari, quanto alle atd' di cui alla
sezione seconda del presente capo. | predetti awhpeno ridotti del quaranta per cento.

10. Per lo svolgimento dei compiti e delle attivgeevisti dal presente capo, il giudice e, preitorizzazione di
quest'ultimo, gli organismi di composizione delfésicpossono accedere ai dati contenuti nell'arfagributaria,
compresa la sezione prevista dall' articolo 7,o0sestmma, del decreto del Presidente della Republii
settembre 1973, n. 605 , nei sistemi di informazicneditizie, nelle centrali rischi e nelle altrarzhe dati
pubbliche, ivi compreso l'archivio centrale infotimaato di cui all' articolo 30-ter, comma 2, detcdeto
legislativo 13 agosto 2010, n. 141 , nel rispetitheddisposizioni contenute nel codice in materiprdtezione dei
dati personali, di cui al decreto legislativo 3Qggo 2003, n. 196 , e del codice di deontologialaidna condotta
per i sistemi informativi gestiti da soggetti pivan tema di crediti al consumo, affidabilita’ equalita’ nei
pagamenti, di cui alla deliberazione del Garante lpeprotezione dei dati personali 16 novembre 20048,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 2%chbre 2004.

11. | dati personali acquisiti a norma del presamtieolo possono essere trattati e conservat pel fini e tempi
della procedura e devono essere distrutti conteseude alla sua conclusione o cessazione. Dellraae
distruzione e' data comunicazione al titolare deddetti dati, tramite lettera raccomandata con sl
ricevimento o tramite posta elettronica certificatan oltre quindici giorni dalla distruzione meuhes.

Art. 16
Sanzioni

1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatqunito con la reclusione da sei mesi a due @con la multa da
1.000 a 50.000 euro il debitore che:
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a) al fine di ottenere l'accesso alla proceduraodnposizione della crisi di cui alla sezione prided presente
capo aumenta o diminuisce il passivo ovvero sotwaelissimula una parte rilevante dell'attivo ovvero
dolosamente simula attivita' inesistenti;

b) al fine di ottenere l'accesso alle procedureuialle sezioni prima e seconda del presente cppauce
documentazione contraffatta o alterata, ovveraamttocculta o distrugge, in tutto o in parte, d@umentazione
relativa alla propria situazione debitoria ovveagtopria documentazione contabile;

¢) omette l'indicazione di beni nell'inventariocdi all'articolo 14-ter, comma 3;

d) nel corso della procedura di cui alla sezionengrdel presente capo, effettua pagamenti in viotez
dell'accordo o del piano del consumatore;

e) dopo il deposito della proposta di accordo @idno del consumatore, e per tutta la durata getaedura,
aggrava la sua posizione debitoria;

f) intenzionalmente non rispetta i contenuti detiardo o del piano del consumatore.

2. Il componente dell'organismo di composiziondadetisi, ovvero il professionista di cui all' adio 15, comma
9, che rende false attestazioni in ordine alladieita’ dei dati contenuti nella proposta o necdimenti ad essa
allegati, alla fattibilita' del piano ai sensi daiticolo 9, comma 2, ovvero nella relazione di agli articoli 9,
comma 3-bis, 12, comma 1 e 14-ter, comma 3, etgpaon la reclusione da uno a tre anni e con laaxdd 1.000
a 50.000 euro.

3. La stessa pena di cui al comma 2 si applicamponente dell'organismo di composizione delld,asisrero al
professionista di cui all' articolo 15, comma 9hgacagiona danno ai creditori omettendo o rifiutaisgnza
giustificato motivo un atto del suo ufficio.

Art. 17
Compiti dell'organismo di composizione della crisi

(1) Articolo implicitamente abrogato dall' artical®, comma 1, lettera t), del D.L. 18 ottobre 201.2179, che ha
sostituito gli originarti articoli 15, 16, 17, 189, 20 con gli attuali articoli 15 e 16.

Art. 18
Accesso alle banche dati pubbliche

(1) Articolo implicitamente abrogato dall' artical®, comma 1, lettera t), del D.L. 18 ottobre 201.2179, che ha
sostituito gli originarti articoli 15, 16, 17, 189, 20 con gli attuali articoli 15 e 16.

Art. 19
Sanzioni
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a) al fine di ottenere l'accesso alla proceduraainposizione della crisi di cui al presente capmmenta o
diminuisce il passivo ovvero sottrae o dissimula parte rilevante dell'attivo ovvero dolosamenteuta attivita'
inesistenti;

b) al fine di ottenere l'accesso alla proceduracamnposizione della crisi di cui al presente capmdpce
documentazione contraffatta o alterata, ovveraastiocculta o distrugge, in tutto o in parte, t@umentazione
relativa alla propria situazione debitoria ovveaglopria documentazione contabile;

c) nel corso della procedura, effettua pagamermtiprevisti nel piano oggetto dell’accordo, fatttvsal regolare
pagamento dei creditori estranei;

d) dopo il deposito della proposta di accordo shirutturazione dei debiti, e per tutta la durathaderocedura,
aggrava la sua posizione debitoria;

e) intenzionalmente non rispetta i contenuti dediedo.

2. Il componente dell'organismo di composiziondadetisi che rende false attestazioni in ordinésilio della
votazione dei creditori sulla proposta di accordoriulata dal debitore ovvero in ordine alla veritdicdei dati
contenuti in tale proposta o nei documenti ad eafeggati ovvero in ordine alla fattibilita' del pia di
ristrutturazione dei debiti proposto dal debitorgenito con la reclusione da uno a tre anni e leomulta da
1.000 a 50.000 euro.

3. La stessa pena di cui al comma 2 si applicaoaiponente dell'organismo di composizione dellai atie
cagiona danno ai creditori omettendo o rifiutaneioza giustificato motivo un atto del suo ufficil)

(1) Articolo implicitamente abrogato dall' artical®, comma 1, lettera t), del D.L. 18 ottobre 2012179, che ha
sostituito gli originarti articoli 15, 16, 17, 189, 20 con gli attuali articoli 15 e 16.

Art. 20
Disposizioni transitorie e finali

[ 1. Con uno o piu' decreti, il Ministro della giizsa stabilisce, anche per circondario di tribendha data a
decorrere dalla quale i compiti e le funzioni chpresente capo attribuisce agli organismi di cosigone della
crisi di cui all'articolo 15 sono svolti in via égsiva dai medesimi.

2. | compiti e le funzioni attribuiti agli organisrdi composizione della crisi possono essere asedi da un
professionista in possesso dei requisiti di cuaditolo 28 del regio decreto 16 marzo 1942, 17, Z6successive
modificazioni, ovvero da un notaio, nhominati dakgidente del tribunale o dal giudice da lui deleg&ton
decreto del Ministro della giustizia sono stabjlite considerazione del valore della procedura l&e dmalita’
sociali della medesima, le tariffe applicabili atlivita' svolta dai professionisti, da porre ai@aidei soggetti che
ricorrono alla procedura.

3. Il professionista di cui al comma 2 e' equiparanche agli effetti penali, al componente dejbmismo di
composizione della crisi.

4. 1l Ministro della giustizia trasmette alle Camema relazione annuale sullo stato di attuaziatke gresente
legge ] (1)

(1) Articolo implicitamente abrogato dall' artical®, comma 1, lettera t), del D.L. 18 ottobre 2012179, che ha
sostituito gli originarti articoli 15, 16, 17, 189, 20 con gli attuali articoli 15 e 16.

CAPO Il
ENTRATA IN VIGORE

Art. 21
Entrata in vigore

1. La presente legge entra in vigore il trentesgioono successivo a quello della sua pubblicaziwila Gazzetta
Ufficiale.

La presente legge, munita del sigillo dello Statara' inserita nella Raccolta ufficiale degli airmativi della
Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunquetspi osservarla e di farla osservare come latgle® Stato.



